
PAG. io / r o m a • regione 
Battere le manovre della DC e delle destre contro le assemblee elette il 13 giugno 

CRESCE L'ESIGENZA DI FARE 
FUNZIONARE IL CAMPIDOGLIO 
Anche il PSI chiede la riunione del Consiglio 

Dopo la ferma presa di posizione del PCI un comunicato della federazione socialista — I consiglieri comunali non possono 
neppure prendere visione di centinaia di delibere adottate dalla giunta dopo lo scioglimento dell'assemblea — Una pro
testa del gruppo comunista — Esponenti della sinistra democristiana denunciano i mercanteggiamenti del gruppo dirigente 

OGGI L'INCONTRO DEL GRUPPO DEL PCI ALLA PROVINCIA CON ZIANTONI 

l ' U n i t à / sabato IO luglio 1971 

UN ABBRACCIO ATTESO 
PER OLTRE DIECI MESI 

Ostinata offensiva del Viminale 

Circolare governativa 
per limitare 

i poteri regionali 
Ospedali: la giunta e la de non vogliono risol
vere il problema dei consigli di amministrazione 

Con caparbia insistenza gli 
organi governativi continuano 
a interpretare a proprio uso e 
consumo le nuove norme che 
regolano i poteri di controllo 
della Regione sugli atti ammi
nistrativi dei comuni e delle 
province. In una circolare in
viata a tutte le amministrazio
ni provinciali del Lazio, ai sin
daci e ai commissari il prefet
to Ravalli stabilisce • in modo 
veramente originale quali sono 
i poteri della Regione e quali 
quelli degli organi governativi 
(GPA, Prefettura, ministero 
dell'Interno). La circolare del 
dott. Ravalli non fa altro che 
ripetere le disposizioni date 
personalmente dal ministro Re
stivo ai prefetti. Nel documen^ 
to. giunto in questi giorni nei 
vari comuni della regione, si 
ripete che la e tutela » sul Co
mune di Roma per gli atti più 
importanti non spetta al comi
tato di controllo regionale ma 
al ministero dell'Interno. Contro 
questa assurda e illegale prete
sa del ministro Restivo si sono 
già pronunciati gli organi della 
Regione e proprio l'altro gior
no la giunta capitolina ha de
ciso di ignorare il ministero 
decidendo di inviare i suoi atti 
al comitato regionale. 

Nella circolare vengono sta
biliti inoltre i poteri di e tute
la * che. secondo Restivo, do
vrebbero rimanere agli organi 
di governo. Fra questi i con
trolli sui servizi di interesse 
generale (stato civile, servizio 
elettorale, anagrafe, profilassi 
igiene sanitaria, leva militare 
ecc.); controlli per «l'unifor
me applicazione dei tributi »: 
provvedimenti in materia di 
stato giuridico ed economico 
dei segretari comunali e pro
vinciali: autorizzazione agli ac
quisti di beni immobili e alla 
accettazione dei lasciti. 

«In attesa della nuova even
tuale norma — dice infine la 

circolare — restano ferme le 
attuali attribuzioni della Com
missione centrale per la finan
za locale in materia di bilanci, 
di assunzioni di mutui e di ruo
li organici del personale degli 
enti locali deficitari » In pra
tica. dato che quasi tutti i bi
lanci dei comuni e delle pro
vince sono in deficit, il control
lo governativo dovrebbe conti
nuare nella forma pesante e 
vessatoria che tutti gli ammi
nistratori di enti locali ben co
noscono. Una pretesa che con
trasta con la Costituzione 

Sull'attività della Regione sì 
ha infine un'altra notizia. Ieri 
mattina una delegazione di di
pendenti dell'Istituto Eastman. 
riconosciuto recentemente ente 
ospedaliero regionale, ha prote
stato presso la giunta per la 
decisione presa l'altro giorno 
di sostituire il commissario 
prof. Pugliese. H provvedimen
to. che nasconde sottili giochi 
di potere, viene giustificato dal
l'assessore alla Sanità Cipria-
ni con alcuni «atti amministra
tivi discutibili » di cui si sa
rebbe reso responsabile il pro
fessor Pugliese. Quali siano 
questi atti non è s'ato preci
sato. Si sa invecê  che il pro
fessor P»^liese è stato uno 
strenuo difensore, contro il pa
rere di diversi medici, della re
gionalizzazione dell'istituto e si 
è battuto per impedire l'attua
zione di « concordi addimesti
cati >. banditi al di fuori della 
nuova legge ospedaliera. 

Oltre all'operazione poco 
chiara condotta dalla giunta 
regionale all'Eastman. la de
cisione di sostituire il commis
sario straordinario conferma 
che la giunta regionale e la 
DC non hanno alcuna intenzio
ne di risolvere a breve scaden
za l'annoso problema della no
mina dei consigli di ammini
strazione dei vari ospedali. 

Interrogazione comunista alla Camera 

Misasi insiste: 
«Suoni e luci» 

ancora per un anno 
Ribadita l'esigenza di revocare la concessione al
la COFID - Si moltiplicano le iniziative di protesta 

La ripresa dello spettacolo 
«Suoni e Luci» al Foro ro
mano continua a suscitare 
proteste unanimi in settori 
sempre più larghi dell'opinio
ne pubblica e tra gli uomini 
della cultura. Della scandalosa 
vicenda si è parlato ieri an
che alla Camera per iniziativa 
del compagno Raicich che ha 
presentato un'interrogazione 
al ministro Misasi. Nella sua 
interrogazione il compagno 
Raicich chiedeva tra l'altro 
•e fossero stati effettuati son
daggi e controlli per garanti
re l'incolumità degli spetta
tori e se, comunque, il mini
stro non riteneva opportuno, 
al di là di questi controlli, re
vocare immediatamente la 
concessione alla COFID. la 
società che allestisce «Suoni 
e luci». 

La risposta che il ministero 
della P. I. ha dato attraverso 
il sottosegretario Romita ha 
fornito l'ulteriore prova della 
grettezza con la quale si guar
da da parte di Misasi e dei 
suoi collaboratori ai problemi 
della cultura. Stando a quello 
che ha dichiarato Romita, in
fatti, il ministro della Pub
blica Istruzione ha preferito 
che lo sconcio di «Suoni e 
luci» andasse avanti fino al
l'ottobre del 1972 pur di non 
affrontare una controversia 
con la COFID che aveva a-
vanzato una richiesta di risar
cimento danni. Tutto questo su 
consiglio dell'Avvocatura del
lo Stato che, evidentemente, 
ha deciso (senza che Misasi 
avesse nulla da obiettare) che 
vale più la pena di mettere in 
pericolo un patrimonio arti
stico (il Foro romano) di in
calcolabile valore e autorizza
te uno spettacolo degno delle 
scenografie del peggiori pol
pettoni cinematografici, che 

correre il rischio di dover 
affrontare la COFID per una 
causa di risarcimento. 

Il compagno Racich ha re
plicato esprimendo la sua 
profonda insoddisfazione per 
la risposta del sottosegreta
rio Romita e per la politica 
culturale seguita dal ministro 
Misasi assolutamente carente 
per quel che riguarda la di
fesa e la valorizzazione del 
patrimonio artistico del no
stro Paese. 

Si moltiplicano intanto le 
proteste e le prese di posizio
ne da parte di uomini di cul
tura contro Io spettacolo. 
« Io sono contrario in genere 
a queste ridicolaggini — ha 
detto Renato Guttuso — ma 
il mio istinto si ribella con 
violenza al pensiero che la 
imbecillità ha guastato e sta 
guastando il Foro Romano, 
uno dei monumenti più insi
gni di Roma, patrimonio cul
turale dell'intera umanità ». 

Altre dichiarazioni indigna
te contro «Suoni e luci» 
hanno rilasciato la poetessa 
Maria Luisa Spaziani («Que
sto spettacolo può diventare 
un rivoltante surrogato della 
cultura»); lo scrittore Gian
carlo Vigorelli («Suoni e lu
ci è una delle tante vergogne 
di questi tempi e di questa 
città); lo slavista Angelo Ma
ria Ripellino (« ET uno spetta
colo assurdo, vergognoso che 
va assolutamente abolito). 

Purtroppo lo spettacolo 
continua e di fronte ad un 
tale sollevamento, ed una 
protesta cosi appassionata e 
unanime, appare davvero in
credibile — come ha detto il 
pittore Ugo Attardi — che 
ancora non abbiano buttato 
fuori dalla basilica di Mas
senzio questa manifestazione 

I. assurda. 

f anfani ani, finora cogestori di 
una politica di conservazio
ne» e chiedono esplicitamen
te le dimissioni di La Mor-
gia da segretario politico del
la DC romana, dopo la sua 
« dimostrata incapacità ad 
esprimersi in termini poli
tici ». 

Sulla richiesta di una solle
cita convocazione dei consi
gli comunale e provinciale si 
deve inoltre registrare due 
posizioni assunte dai social
democratici e dal repubblica
ni. Incalzati dalla ferma de
nuncia del gruppo consiliare 
comunista, pubblicata ieri sul 
nostro giornale, sia il PSDI 
che la «Voce repubblicana», 
a nome del PRI, hanno detto 
che loro non si sono mai op
posti a una rapida convoca
zione delle due assemblee e 

che anzi sollecitano le due 
riunioni. Il PSDI ha anche 
emesso un comunicato per ri
badire la sua sperticata sim
patia per il centro-sinistra. 
Nel documento, infatti, i so
cialdemocratici rivolgono un 
«pressante invito» agli altri 
partiti del centrosinistra, e in 
particolare alla DC. «affinché 
manifestino la volontà di pro
cedere rapidamente a ripristi
nare a Roma e in tutto il 
Lazio» amministrazioni « leal
mente sostenute da tutti i 
partiti » della coalizione. Il ri
chiamo e il « pressante invi
to > socialdemocratico ha due 
mire: riportare il centrosini
stra alla Regione, al Campi
doglio e alla Provincia e co
stringere ì socialisti a rom
pere le alleanze di sinistra in 
quei comuni del Lazio dove è 
stato possibile instaurare am
ministrazioni popolari 

«Adesso conta soltanto mia figlia...» 
Le lunghe ore in casa Davani in attesa che Livio fosse scarcerato - « Credevo di non farcela, mia moglie mi ha dato coraggio » - Il ri
cordo di quel tragico giorno - « Non sono mai mancati i fiori sulla tomba di Ivano » - Solidarietà di parenti, amici, compagni di lavoro 

Un frammento di vetro staccatosi da una porta gli ha reciso una arteria 

Ragazzo muore dissanguato 
Walter Neri, 18 anni, si era recato alla Pineta Sacchetti per portare il pranzo al pa
dre — La tragica e inutile corsa verso il Policlinico subito dopo il grave incidente 

Dopo la decisa presa di posizione del gruppo consiliare comunista in 
Campidoglio contro le manovre de che mirano a rinviare nel tempo la con
vocazione del consiglio comunale, anche i socialisti hanno chiesto ufficial
mente una sollecita riunione dell'assemblea capitolina. In un comunicato di
ramato ieri sera l'ufficio politico della Federazione del PSI afferma di « aver 
dato mandato al gruppo consiliare» di richiedere una rapida «convocazione 
del consiglio comunale» allo 
« scopo di consentire un aper
to confronto sulle scelte poli
tiche e programmatiche». 

Questa mattina, intanto, 
una rappresentanza del grup
po consiliare comunista alla 
Provìncia si recherà a Palaz
zo Valentin! per chiedere al 
presidente Ziantoni di convo
care entro pochi giorni il con
siglio provinciale. Nel corso 
dell'incontro i rappresentanti 
comunisti esporranno la gra
ve situazione esistente in va
ste zone della provincia, spe
cie per quanto riguarda l'oc
cupazione. 

La necessità che nelle due 
assemblee elette il 13 giugno 
sì apra un largo e aperto con
fronto fra le varie forze po
litiche per precise scelte pro
grammatiche. si fa ogni gior
no seniore più imoellente. La 
normalità amministrativa de
ve essere Dortata al più pre
sto sìa alla Provìncia che al 
Campidoglio: di fronte alle 
due assemblee stanno una se
rie di problemi da risolvere 
nell'interesse delle popolazio
ni amministrate. Fra questi, 
per fare uno dei tanti esem
pì, la elezione dei raporesen-
tanti del Comune e della Pro
vincia nei consigli di ammi
nistrazione degli ospedali. 

C'è poi il problema di un 
controllo democratico sulle 
delibere che le due ammini
strazioni, ormai decadute, 
continuano a sfornare senza 
la ratifica dei consigli. Pro
prio su questo argomento il 
gruppo del PCI in Campido
glio ha emesso ieri un comu
nicato per denunciare un gra
ve episodio avvenuto in que
sti giorni. Il gruppo aveva 
dato incarico ad alcuni con
siglieri di prendere visione 
delle delibere adottate dalla 
giunta con i poteri del Consi
glio — dal 20 aprile, giorno 
dello scioglimento dell'assem
blea capitolina. « Si tratta — 
dice il comunicato — di un 
grande numero di delibere, 
alcune delle quali riguardan
ti atti di notevole rilievo co
me, ad esempio, alcuni piani 
particolareggiati ». Ai consi
glieri comunisti è stato però 
impedito di prendere visione 
delle decisioni della giunta. 

a II segretariato generale 
del Comune — dice ancora il 
documento — non ha accolto 
la richiesta dichiarando che 
i consiglieri comunali, anche 
se proclamati, non esercitano 
la loro funzione fino a quan-
da non interverrà la convali
da in occasione della prima 
seduta del nuovo consiglio co
munale. 

« n gruppo comunista, men
tre respinge una tale inter
pretazione della legge (che, 
certamente, per essere una 
legge fascista è uno strumen
to autoritario) ed opera per 
rimuovere questo ulteriore 
ostacolo, denunzia la situazio
ne paradossale che si sta 
creando ad opera del gruppo 
dirigente della DC, con l'aval
lo di altre forze politiche. 

«La mancata convocazione 
del consiglio comunale, infat
ti, consente ad una giunta, 
priva ormai di una investitu
ra democratica e di autorità 
politica, nel cui seno — per 
di più — sono assessori nean
che più rieletti, di operare 
senza alcun controllo politico 
che è l'unico controllo demo
cratico realmente efficace. 

«In questo modo — conclu
de il comunicato del PCI — 
si instaura un rapporto auto
ritario. di impronta governa
toriale, che deve essere spaz
zato via dalla responsabile 
iniziativa delle forze politiche 
democratiche. La richiesta di 
immediata convocazione del 
consiglio comunale diventa, 
perciò, un banco di prova cui 
nessuno può pensare di sot
trarsi». 

La denuncia contro le ma
novre de per rinviare la con
vocazione dei consigli comu
nale e provinciale viene in
tanto anche dall'interno dello 
scudo-crociato. Due esponenti 
di Forze nuove (Massimo Di 
Roberto e Roberto Petrarota) 
in una dichiarazione rilascia
ta alla stampa affermano che 
«all'interno della DC» le va
rie « componenti politiche 
stanno cercando di inserirsi 
nella divisione del sottogover
no cittadino». E* questo «il 
vero motivo — affermano i 
due dirigenti della sinistra de 
— per il quale a Roma non 
viene ancora convocata l'as
semblea degli eletti del 13 giu
gno». Nella dichiarazione si 
afferma che «al mercato del
le vacche» partecipano anche 
«alcuni amici militanti sulla 
sinistra della DC». 

Nell'ultima parte della loro 
dichiarazione Di Roberto e 
Petrarota attaccano 11 sindaco 
Darlda « e tutto il gruppo dei 

Liio Davani è appena tornato a casa: il primo abbraccio è per la figlia Milena 

Un ragazzo di 18 anni è morto dis
sanguato per una ferita provocatagli 
da un vetro ad una coscia; un fram
mento staccatosi da una porta gli ha 
reciso l'arteria femorale. Il giovane 
si era recato a portare il pranzo al pa
dre che lavora, come ebanista in alcuni 
appartamenti da rifinire in via di Vil
la Sacchetti 13. La folle corsa per tra
sportarlo all'ospedale dopo l'incidente 
risultava vana: il traffico e la distan
za dal Pronto Soccorso hanno fatto per
dere secondi preziosi. 

Ieri pomeriggio Walter Neri, 18 an

ni studente, è uscito da casa in via 
Martino Quinto 22 per portare la cola
zione al padre. Paolo 47 anni. Erano cir
ca le 13; giunto sul posto il ragazzo 
è sailto a cercare il padre, gli operai gli 
hanno riferito che il padre, era uscito 
un attimo. Walter è rimasto così ad at
tenderlo. si è seduto accanto agli ope
rai che mangiavano e si è trattenuto 
con loro. Forse l'attesa più lunga del 
previsto l'ha fatto alzare; ha curiosato 
un po' nelle stanze e accidentalmente 
ha sbattuto contro una porta a vetri. 
L'urto che ha mandato in frantumi 

il cristallo è stato fatale; dall'alto un 
pezzo appuntito ha trafitto una coscia 
del ragazzo causandogli una profonda 
ferita che ha leso l'arteria femorale. 

Gli operai stessi l'hanno soccorso e. 
tra questi un amico del padre — Remo 
Di Carli — l'ha caricato sulla sua mac
china. E* cominciata la tragica corsa 
verso il Policlinico; il percorso troppo 
lungo, U traffico caotico hanno osta
colato la corsa verso la salvezza. Il 
ragazzo è arrivato al Policlinico senza 
vita, dissanguato. 

Detenuto in corte d'appello 

Dopo lo condonna 
si scaglia contro il muro 

Assemblea 
sul porto 

a Civitavecchia 

Lunedi 12 a Civitavecchia, 
alle ore 1S, avrà luogo una as
semblea di dirigenti della Se
zione del PCI per decidere le 
iniziative di lotta in riferimen
to alla grave situazione econo
mica venutasi a creare nella 
città a causa, in particolare. 
della mancata soluzione dei 
problemi del porto. 

All'assemblea parteciperanno, 
i compagni parlamentari, consi
glieri regionali e provinciali, 
dirigenti della zona Civitavec
chia-Tiberina e dirigenti sin-

Dibatt i to sul 
piano regolatore 

a S. Marinella 

Oggi, alle ore 9.30. a S. Mari
nella, nei locali della palazzina 
comunale si svolgerà un incon
tro fra le forze politiche sul
l'annoso problema della costru
zione di una traversa interna 
sulla via Aurelia. Sempre a S 
Marinella, alle ore 19, si svol
gerà un pubblico dibattito in 
piazza, organizzato dalle locali 
organizzazioni del PCI e del 
PSIUP, sui piani di fabbrica
zione che la giunta comunale 
intende attuare e che favori
scono gli interessi di grossi spe
culatori. 

Quando ha sentito che lo 
avevano condannato a 4 anni 
ha fatto finta di niente. Poi, 
quando i carabinieri gli han
no messo le manette, per ri
portarlo in carcere si è lan
ciato di corsa contro il muro 
battendo violentemente la te
sta. Stordito è finito a terra, 
mentre i famigliari che ave
vano assistito al processo, co
minciavano a gridare. Una 
donna addirittura, in una crisi 
di nervi, ha cercato di denu
darsi: è stata fermata in tem
po dai carabinieri e dagli 
agenti di PS in servizio. 

Protagonista del movimen
tato e drammatico episodio è 
stato Alfredo Mosciani di 30 
anni processato ieri dalla 
II corte d'Appello. In primo 
grado era stato condannato 
dal tribunale di Civitavecchia 
a 6 anni di reclusione e 300 
mila lire di multa per furti 
aggravati. Con il Mosciani 
era imputato anche Carlo 
Frasca dì 24 anni. ' Ieri la 
corte d'Appello ha ridotto la 
pena a 4 anni, ma questa 
deve essere sembrata ancora 
troppo pesante ad Alfredo Mo
sciani che ha approfittato del 
momento in cui i carabinieri 
gli rimettevano le manette per 
lanciarsi contro il muro. Si 
è procurata una ferita alla 
fronte e l'hanno dovuto rico
verare all'infermeria di Re
gina Coeli. 

Al 13° chilometro dell'Aurelia 

Riportati 
resti di un 

Gli scavi per le fondamenta 
di una palazzina, in via Ca
sale Lombroso, al tredicesimo 
chilometro della via Aurelia, 
hanno portato alla luce una 
zanna di mammuth. Gli ope
rai che svolgevano il lavoro 
hanno coperto l'importante re
perto con assi di legno per 
non rovinare i resti dell'anima
le preistorico. Per proteggere 
ulteriormente la zanna sono 
rimasti fermi 1 lavori di sca
vo in attesa dell'intervento del
le Belle Arti. 

alla luce 
mammuth 
Poco più di un anno fa nel

la zona di via Flaminia all'ot
tavo chilometro, cioè a poca 
distanza da questa seconda 
scoperta casuale, erano stati 
rinvenuti, questa volta dopo ri
cerche di studiosi, resti di 
mammuth quasi completamen
te pietrificati. La zanna sco
perta ieri mattina invece si 
presenta in più punti incrina
ta. quindi facilmente deterio
rabile. ma pur sempre bian
chissima. 

Riapre Castelporziano 
(pagati i bagnini) 

Ieri si sono riaperti i can
celli della piazza di Castel
porziano. I dipendenti, che e-
rano scesi in sciopero chie
dendo il rispetto del contrat
to per il pagamento della quin
dicina e degli straordinari di 
quella precedente, sono stati 
pagati. I lavoratori hanno pe
rò deciso di convocare ugual
mente la prevista assemblea, 
per vagliare l'opportunità di 
continuare l'agitazione. 

L'altro ieri a causa dello 
sciopero la spiaggia era rima
sta chiusa, presidiata da pochi 
vigili; ma i 15.000 bagnanti 
giunti nel pomeriggio non si 
sono dati per vinti: hanno ab
battuto le recinzioni e sono 
penetrati In sn'^iia. 

Medaglie a 

2 5 6 giornalisti 
Sì è svolta ieri mattina, nella 

sala della Protomoteca in Cam
pidoglio. la cerimonia di con
segna delle «medaglie di an
zianità > ai giornalisti profes
sionisti e pubblicisti che hanno 
compiuto 40 e 25 anni di atti
vità professionale e di appar
tenenza all'Associazione della 
Stampa Romana. Hanno rice
vuto le medaglie d'oro e d'ar
gento 256 giornalisti. 

• « E' finito ' il mio incubo... 
Ora farò un breve viaggio con 
mia moglie e mia figlia — lei 
soltanto lei conta adesso — con 
le persone che più amo, per 
riavere un po' di serenità... 
Appena tornerò a Roma ri
prenderò subito il lavoro»: 
sono i primi commenti, appe
na uscito dal carcere, di Livio 
Davani, il giovane fotoinciso
re che uccise il figlioletto fo-
comelico, buttandolo nel Te
vere. Si è cosi conclusa ieri 
pomeriggio la penosa tragedia 
che ha commosso tutto il 
paese sollevando un dram
matico caso, umano e giuri
dico. 

Il 27 agosto dello scorso 
anno il Davani usci di casa, 
andò all'ospedale San Camillo, 
prese in braccio il corpicino 
deforme del piccolo Ivano, 
nato 2 giorni prima, e dopo 
aver vagato per ore ed ore in 
auto si fermò sul ponte Fla
minio e lo gettò nel fiume. 
Subito dopo si costituì. 

Dopo 10 mesi e mezzo tra
scorsi a Regina Coeli. il foto
incisore, che ha trenta anni, 
è tornato a casa perchè una 
perizia psichiatrica ordinata 
dal magistrato ha stabilito 
che al momento in cui uccise 
il figlio, Davani era incapace 
di intendere e di volere, era 
in stato di completa infermità 
mentale. 

La notizia che il giovane 
sarebbe stato scarcerato, si 
è appresa ieri nelle prime ore 
del pomeriggio. In un batter 
baleno è stata comunicata 
dalla famiglia ai parenti, agli 
amici, a tutti coloro che han
no fatto proprio il dramma 
dei Davani. E' iniziato subito 
l'accorrere. in casa dei geni
tori di Nadia Curzi, la moglie 
del fotoincisore, in via Sa
velli 33. a due passi da Cam
po de' Fiori. Altri conoscenti 
e i compagni di lavoro — 
molti hanno chiesto mezza 
giornata di permesso per as
sistere al ritorno di Livio — 
si sono precipitati a San Vi
tale. 

Nella casa di via Savelli la 
madre di Nadia, la signora 
Silvana, 46 anni, racconta i 
lunghi giorni che ha trascor
so accanto alla figlia, seguen
done momento per momento 
il dolore. 

«E* stata una gara di soli
darietà — riferisce —. Ab
biamo ricevuto lettere di 
gente amica da tutta Italia. 
Gli operai, i compagni che 
lavorano con Livio, ogni me
se hanno fatto una sottoscri
zione, per aiutarci material
mente». « Nadia — prosegue 
la donna — due volte a setti
mana, ogni lunedì e giovedì, 
andava a trovare il marito. 
La domenica si recava a Por
ta Portese per la raccolta del
le Hrmei>. Ci mostra il libro 
della petizione pieno di firme. 
Ne sono state raccolte 50.000: 
sono di donne, giovani, vec
chi. 

Ogni tanto, al più piccolo 
rumore, qualcuno dei parenti 
— ri sono cognate, nipoti, zìi 
— che affolla la piccola e mo
desta casa di via Savelli, si 
affaccia sul ballatoio, creden
do di aver sentito la voce di 
Livio che torna. Ma sono 
falsi allarmi. Prima delle 18 
tutti si precipitano a San 
Vitale. A casa resta solo la 
signora Silvana, con pochi 
intimi. In una sala, in un 
angolo della questura, è in at
tesa da parecchie ore la mo
glie di Livio, Nadia Curzi, 
con la figlioletta Manuela di 
5 anni. Una gonna lunga, a 

fiorellini, ' le ' mani tese, U 
donna rievoca il suo dolore. 
Era agosto, faceva un caldo 
da morire. ((All'inizio non 
avevo capito nulla — dice — 
Aff è sembrato solo strano un 
gesto di un'infermiera che mi 
ha assistito durante ti parto-
la giovane si è messa te ma
ni ai capelli con un gesto di 
pietà »». Poi sono cominciate 
le bugie dei sanitari per na
sconderle la verità: «Ha so 
lo le mani». «Afa le gambe?». 
Le risposte sono divenute 
sempre più imbarazzanti. Fin 
che dopo una settimana la 
donna ha appreso la penosa 
realtà: «7/ bambino è foco 
melico ». « Non potrò mai e-
sprimere l'angoscia che pro
vai in quel momento», prose
gue Nadia, stringendo sempre 
più forte le dita delle mani. 

A San Vitale, fuori del pa
lazzone della questura cen
trale ci sono i lavoratori del-
l'IGI. una industria di arti 
grafiche di Pietralata. Sono 
decine e decine. «Questa con
clusione — dichiara Umberto 
Niccolal. che proprio ieri ha 
compiuto 30 anni — è il mo
do migliore per reinserire Li
vio nella società... E' un uo
mo buono, tanto buono, gli 
siamo tutti affezionati. AÌI-
che per noi è un giorno im
portante questo». 

Alle 19.30 si diffonde la vo
ce che Davani non passerà 
per la questura, per le solite 
formalità burocratiche, ma è 
già uscito da Regina Coeli e 
sta tornando a casa. Tutti 
corrono verso via Savelli. 

Sono da poco passate le 20 
e finalmente il giovane foto 
incisore può riabbracciare In 
moglie e la figlia. Una lunga. 
interminabile stretta a tre 
per le scale, sotto una scari
ca di flashes. Livio Davani. 
Nadia Curzi e la piccola Ma
nuela sono assaliti da caloro
se, commosse manifestazioni 
d'affetto. Ci sono un po' tut
ti. La madre di lui, i genitori 
di lei. parenti, compagni e 
conoscenti. Qualcuno è rima
sto fuori. Non riesce ad en
trare. Tutte le stanze sono 
affollate. E" un susseguirsi di 
abbracci, di baci, di mani che 
si tendono per stringere quel
la di Livio. 

« / primi tre mesi di carce
re sono stati i più brutti — 
dice Livio, stringendo la ma
no della sua donna e tenendo 
in braccio la figlioletta — an
che se i due che stavano in 
cella con me, Orlando e Vin
cenzo, erano molto compren
sivi. Mi hanno dato tante me
dicine per calmarmi... Io — 
continua — sono per natura 
pessimista, pensavo di non 
farcela. L'unica ottimista era 
mia moglie... Ha avuto ragio
ne lei ». « Dopo un po' — ag
giunge — sono riuscito a fa
re a meno anche delle medi
cine. Non ho preso pia il 
" Serenase" e altre cose del 
genere ». 

Le visite della moglie gli 
davano sempre slancio e fidu
cia. *Non abbiamo mai par
lato nei nostri • incontri di 
quel giorno di agosto... Ave
vo detto a Nadia di non fare 
mai mancare i fiori freschi 
sulla tomba di Ivano*. Livio 
Davani, dopo la tremenda av
ventura è tornato ad essere 
un uomo felice, ha ripreso a 
pensare all'avvenire della sua 
famiglia, ha riannodato le fila 
dei progetti, tragicamente in
terrotti poco meno di un an
no fa. 

gì. bo. 
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